
Repubblica Italiana

D.D.G. 2841                                                   

                                                      
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA

SERVIZIO 3 PATRIMONIO 

IL DIRIGENTE GENERALE

     VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;

     VISTA la legge regionale 8 luglio 1977 n. 47 e successive mod. ed int. Recante “Norme in materia di 
bilancio e contabilità della Regione siciliana”;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
VISTO il  decreto  legislativo  18  giugno  1999,  n.  200  recante  “Norme  di  attuazione  dello  Statuto

speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n.
655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei
conti e di controllo sugli atti regionali; 

VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083 in materia di
ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  per  la  fase  di
programmazione 2007/2013

VISTO il  Regolamento  (CE)  n.  1080 del  5  luglio  2006,  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio
relativo al  fondo Europeo di  Sviluppo Regionale  e recante  l'abrogazione del  Reg.  (CE) n.
1783/1999;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea e ss. mm.
ii. Recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e ss.mm.ii..;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della commissione, che stabilisce modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e
del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della
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Regione siciliana” e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “ Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del governo e dell'Amministrazione della Regione” e  
ss.mm.ii.;

VISTA la  legge  regionale  13  gennaio  2015,  n.  3,  recante,  tra  l'altro,  “Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11;

VISTO il  Quadro  Strategico  Nazionale  (QSN)  per  la  politica  regionale  di  sviluppo  2007/2013,
approvato dalla Commissione U.E. Il 13 luglio 2007;

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della Commissione
Europea C(2007)  4249 del  7  settembre  2007 pubblicato sulla  GURS n.9 del  22.02.2008 e
s.m.i.;

VISTE le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione della
Giunta Regionale n. 439 del 23 novembre 2010;

VISTO l'Asse III del PO FESR 2007/2013 Sicilia ed in particolare l'Obiettivo Operativo 3.1.1 e la
relativa Linea di Intervento 3.1.1.1 – sub-architettonico;

VISTO il D.D.G. n. 1511dell' 08.07.2010 registrato presso la Corte dei Conti il 29.10.2010 reg. 1 f.gl.
184 con il quale è stata approvata la Pista di Controllo relativa alla Linea di Intervento 3.1.1.1 e
3.1.1.4;

VISTO il  D.D.G. n.  785 del  24.05.2011 registrato  presso  la  Corte  dei  Conti  reg.  n.  1  f.gl.  n.  59
dell'08.07.2011, con il quale è stato approvato il programma di finanziamento delle operazioni
inserite negli allegati A e B sub-architettonico di cui all'obbiettivo operativo 3.1.1 – Linea di
internvento a Titolarità regionale 3.1.1.1 del PO FESR 2007/2013 nel quale risulta ammesso a
finanziamento l'intervento più avanti citato;

VISTO l’art. 24 della L.R. 8/2016;
VISTI - il D.D.S. n. 2099 del 17.09.2012 registrato il 29.10.2012 reg. 1 f.gl. 180 dalla Corte dei Conti,

con cui è stato approvato il  progetto di “ Completamento del  restauro della Chiesa di S.  
Tommaso Apostolo detto il “ Vecchio “ sita nel Comune di Messina in via Romagnosi – codice
CUP G44G12000020006  codice SIOPE U.2.02.01.10.999  codice Caronte SI_1_8844 con un
importo complessivo pari ad € 152.267,00 di cui € 120.000,00 per lavori ed € 32.267,00 per
somme a disposizione;
- la prenotazione di impegno nota prot. n. 14817 del 20.03.2013 ( provvedimento annotato  
dalla Ragioneria Centrale BB.CC.AA. al n.9 del 23.04.2013 );
- il D.D.S. n. 3970 del 10.12.2013 registrato il 02.02.2014 reg. 1 f.gl. 6 dalla Corte dei Conti 
con cui si è approvato in linea amministrativa il nuovo quadro economico dell’intervento in  
parola ,codice CIG 4828767894, a seguito dell’aggiudicazione dei lavori, all’Impresa  ISA  
Restauri  e Costruzioni S.r.l.  con sede in via Libertà s.n.  in Mistretta (ME),  Partita I.V.A.  
03082820832 e si è provveduto alla trasformazione della prenotazione di impegno in impegno 
definitivo per la somma di € 115.419,26 sul Capitolo 776072 di cui € 86.545,69 per lavori ed € 
28.873,57 per somma a disposizione;

VISTI - il D.D.G. n. 1614 del 18.06.2014 registrato il 05.08.2014 alla Corte dei Conti, reg. 1 f.gl. 82 
con  cui è stata approvata in linea amministrativa la perizia di variante con il nuovo quadro  
economico dell’intervento per un importo complessivo di € 112.042,51 di cui € 94.045,92 per 
lavori ed € 17.996,59 per somme a disposizione dell’Amministrazione più avanti esposto;
- il D.D.G. n. 1872 del 6.07.2015 registrato il 27.08.2015 alla Corte dei Conti, reg. 1 f.gl. 129 
con  cui  sono  stati  approvati  in  linea  amministrativa  la  Relazione  sul  conto  finale  e  il  
Certificato di regolare esecuzione dei lavori;

                        - il D.D.G. n. 4164 del 30.09.2016 con il quale viene accertata a valere sul PO FESR 2007/2013
la spesa di € 106.664,44 sul Capitolo 776072 e contestualmente viene disimpegnata la somma 
di € 5.378,07 ed impegnata la somma di € 5.128,00 sul Capitolo 776092;

VISTO il D.D.G. n.  879  del  06.03.2017  con il quale all'art.1 si è approvato il quadro economico e
all'art. 2 dove veniva approvato amministrativamente l'ammissione al finanziamento;

VISTO il D.D.G. n. 7176 del 21.12.2017 con il quale si era approvato in linea amministrativa il quadro
economico finale di seguito riportato:
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A) Importo lavori
Importo a base d'asta € 89.236,77
Oneri per la sicurezza sui lavori € 4.800,00

€ 94.036,77 € 94.036,77

B) Somme a disposizione dell'amministrazione
1) I.V.A.  10% su A € 9.403,67
2) Oneri conferimento a discarica € 2.000,00
3) Oneri di progettazione ex art. 92 c. 5 D.L.vo 163/06 (2% di A) € 2.116,56

                                                   Totale B) € 13.520,23 € 13.520,23
                                     Importo complessivo: € 107.557,00

C) Ulteriori Economie         235,44

che ha approvato amministrativamente l'ammissione al finanziamento con lo schema di seguito
riportato:

         
   DESCRIZIONE               IMPORTO

   Quota a valere sul PO FESR 2007/2013 – Linea 3.1.1.1 106.664,44
   Quota a valere sul PAC 2014/2020 di cui DD. 4164/2016 892,56

TOTALE € 107.557,00

VISTA la nota prot. n. 2774 del 06.05.2019 con la quale il RUP Arch. Santo Campolo trasmette un 
ulteriore  quadro  economico  finale  e  definitivo  più  avanti  esposto,  comprendente  ulteriori  
economie a valere sul POC  a seguito dei pagamenti effettuati;

RITENUTO  di dover approvare in linea amministrativa, il quadro economico finale  definitivo di che  
trattasi alla luce dei pagamenti effettuati;

     VISTO il D.Lgs. del 23.06.2011 n. 118 e s. m. ;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 14 giugno 2016, n. 12 recante “ Regolamento

di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti Regionali di cui all'articolo 49, comma 1 della legge regionale
7 maggio 2015, n. 9, Modifiche al decreto del presidente della Regione 18/ gennaio 2013 e
ss.mm.ii.;

     VISTO il D.P. Reg. n. 2413 del 18.04.2018 di conferimento incarico di Dirigente generale del  
Dipartimento regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana all'Ing. Sergio Alessandro in 
esecuzione della Deliberazione di Giunta n. 167 del 10.04.2018;

     VISTO il D.D.G. n. 3891 del 22.09.2016 con il quale sono state assegnate le linee di intervento del 
PO FESR 2007/2013 alle struttura intermedie;

     VISTO l’art. 68 della legge regionale n.21 del 21.08.2014 e succ. mod. ed int.;
     VISTO il Bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2019;

DECRETA

 Articolo 1) Per le motivazioni e finalità citate in premessa per la realizzazione dell’intervento dei lavori
di “Completamento del restauro della Chiesa di S Tommaso Apostolo detto “ Il Vecchio “  sita in Messina 
via Romagnosi” CUP G44G12000020006 codice Caronte SI_1_8844, codice SIOPE U.2.02.01.10.999 
codice CIG 4828767894  è approvato il quadro economico finale definitivo trasmesso con nota prot. n.2774
del 06.05.2019 dal RUP Arch. Santo Campolo di seguito riportato:
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A) Importo lavori
Importo a base d'asta € 89.236,77
Oneri per la sicurezza sui lavori € 4.800,00

€ 94.036,77 € 94.036,77

B) Somme a disposizione dell'amministrazione
1) I.V.A.  10% su A € 9.403,67
2) Oneri conferimento a discarica € 2.000,00
3) Oneri di progettazione ex art. 92 c. 5 D.L.vo 163/06 (2% di A) € 1.851,96

                                                   Totale B) € 13.255,63 € 13.255,63
                                     Importo complessivo: € 107.292,40

C) Ulteriori Economie         264,60

Articolo 2) Si approva la definitiva ammissione al finanziamento come dallo schema di seguito riportato:

Articolo 3) E’ accertata, sul Capitolo 776092 imp. 3/2016, una ulteriore economia  di € 264,60, che è stata
eliminata a seguito del monitoraggio dei residui vecchi ante 2018.

 Il presente decreto è soggetto all'obbligo della pubblicazione nel sito ufficiale dell'Amministrazione ai 
sensi dell’art. 68 della L.R. n. 21 del 12.08.2014 e in conformità a quanto stabilito con il Protocollo d'Intesa
per l'interscambio dei flussi documentali tra i Dipartmenti degli Assessorati della Regione Siciliana e la 
Corte dei Conti, sarà trasmesso via PEC all'Ufficio II della Corte dei Conti e contestualmente alla 
Ragioneria Centrale dell'Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana.
  

Palermo lì 24.6.2019

    

F.to    Il Dirigente Generale                         
           Sergio Alessandro
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DESCRIZIONE IMPORTO

Quota a valere sul PO FESR 2007/2013 – Linea 3.1.1.1 106.664,44

627,96

TOTALE € 107.292,40

Sulle risorse di cui alla delibera CIPE n. 12/2016 (Legge n. 
208/2015 art. 1 c. 804 )
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